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CAPO 1.

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1

I1 presente Regolamentu si applica agli edifici esisten
t1 o da costruirsi nel territorio del Comune di Legnano,sia

che prospettino sul suolo pubblico o sulle private proprie-
ta'.

ART. 2

F' istituita una Commissione Rdilizia, composta dal Po-
desta’ o da un suo delegato che la presiede, dall'lIngegnere
Comunale, dall'Ufficiale Sanitario e dir 6 Membri scelti pos
sibilmente fra Ingegneri, Geometri, Capimastri ed altre per
sone competenti.

Essi durano in carica un triennio e sono sempre rileleg-
gibili.

I Membri nominati in surrogazione di altri scaduti in-
nanzi tempo per dimissioni, morte od aliro, durano in cari-
ca pel tempo che vi avrebhero dovuto restare 1 loro anteces
sori. 11 Segretario assiste con voto consultivo alle delibe
razionl della Commissione Edilizia.

ART. &

La Commissione Bdilizia da' parere:

a) sulla interpretazione, esecuzione ed eventuali modifica-
zioni del presente regolamento;

h) sut piani di ingrandimento o dl abbellimento della Citta®

c) su tutti i progetti di nuovi fabbricati, di ampliamenti,
riforme e ricostruzioni di gualche rilievo, da queste o
da altro Regolamento assopgettati all'approvazions munis’
cipale e ad essa sottoposti dal Podesta', i1 guale po-
tra' anche demandare 1'esame dei progetti di poca impor-
tanza all'Ufficio Teenico e a quello Sanitario;

d) in generale su quanto puo' interessare i1 regime edili-
zio ed 11 pubblico decoro, anche in riguardo agli inte-
ressi dell'arte e dell'archeclogiaj

e) in caso di controversia, sulla classificazione da darsi
ai diversi edifici, per 1'appliicazione dell'imposta sul
materiali di fabbrica.

ART. 4

le funzioni della Commissione Edilizia sono esclusiva-
mente consultive e gratuite.
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1e sue deliberazioni vengono prese a maggloranza Assoly
ta di voti: in caso dil parita' di voftl prevale guello del
Presidente.

Le adunanze non sono valide se non intervengono almeno
due Membri oltre i1 Presidente, 1'Ingegnere Comunale, 1'Uf
ficiale Sanitario.

ART. 5

L& Commissione viene convocata dal Presidente ogni vol
ta che lp stesso lo creda opportuno ed in ogni modo almeno
una volta ogni due mesi,

ART. A

Quando la Commissione debba trattare argomentl nel qua
11 si1 trovi interessato, come autore, costruttore, proprie
tario o comungue, alcuno dei suoi Membri, questi dovra' a-
stenersi dal prendere parte al giudizie deliberative sullo
argomento stesso.

ART. 7

Per 1'Ingegnere Comunale e' obbligatorio 1'intervento
alle adunanze della Commissione, la quale pero' potra'deli
berare, purche' in numero suffieciente anche in sua assenza.

1e funzioni di Segretario sono affidate al Geometra Cp
munale.

CAPD 22

NORME PER LA COMPILAZIONE E PRESENTAZIONE
DEI PROGETTI E PER L'ESECUZIOME DEI LAVO-
Rl.-

ART. R

Niuno puo' occupare od alterare 11 suolo pubblico sen-—
za 11 permesso della competente Autorital'.

ART. 9

Chiungue voglia intraprendere la costruzione di un edji
ficio nuovo, o la parziale ricostruzione o modificazione di
un edificio esistente dovra' prima chiederne la licenza al
Podesta’'.

La domanda da redigersi in carta semplice, a sensi del
la Circolare 14 Dicembre 1823 n. 10670 del Ministero delle
Finanze, dovra' contenere, oltreche' una sufficiente deserji
zione dei lavori che si vogliono intraprendere, notizle su
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tutto eio' che riguarda le ragioni di confine, 1 pozzi e le
distribuzioni d'acqua condotta, le latrine, le condizioni
del cortile secondo 11 disposto dell'art. 36 del reg. d'i-
glene e dovra' essere corredata:

a) dei tipi planimetriei del piano terreno:

b) dei tipi planimetrici dei plani superiori;

c) della sezione sulla linea piu' importante;

) della fronte verso gli spazi pubblici o da guesti vi
sibili;

e) del tipo planimetrico d'assieme nella scala di uno a
mille rappresentante l'ubicazione del fabbricato rispetto
alle Vie o Plazze in fregio alle guali dovra' sorgere, ed
il cortiley

f) del computo metrico preventivo della cubatura dell'e
rigendo fabbricato misurato dal piano stradale alla sommi-
ta!' di gronda.

Per edifici di speciale importanza artistica o teecniea,
la Commissione Edilizia potra' richiedere la presentazione
di tipl anche piu' dettagliati, ed invitare 11 denunclante
a fornire schiarimentl relativi al medesimi.

ART. 9 - BIS - Per [!'esame dei progetti da parte dell'"lf
ficio Tecnico sono stabilite le seguenti tasse edilizie:

a) esame dei tipi di nnova costruzione, sopralzi, amplia-
menti e trasformazione dei fabbricati esistenti:

fine a me. 1000 .. 1,00 al me.
oltre mc. 1000 fino a "000 * D,80 i
oltre me. 000 fino a 10000 " p,60 "
oltre me. 10,000 ”o0,40 i

lLa tassa e' commisurata all’edificio misurate wioto
per pieno. La cubatura si calcola tenendo conto della
superficie coperta e dell’'altezza misurata dal pavimen
to del cantinato al pavimento del sottotetto, Nel caso
ti edifici ad im solo piano seniza divisioni infernepon
si considerera’ ['altezza superiore a m., 5 misurata dal
piano di spiccato,

b) esame del progetto per lavori di piccola entita’ dei

quali si e" richiesta Ia licenza edilizia: T.. I00.-

(pelibera Consiglio Com.le n. B del 1850)

ART. 10

I lavori non possono essere iniziati se prima non sia-
51 ottenuta la licenza dal Podesta'.

I.a licenza d'opere edilizie viene rilasciata aplenare
sponsabilita' di chi la richiede e senza pregiudizio del
diritti dei terzi.

Trascorso un mese dalla data di presentazione della do

a
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manda, gualora 1'interessato non avesse ricevuta alcuna co-
muniicazione sull'esito della stessa, potra' senztaltro dar
principio ai lavori indicati nella medesima.

ART. 11

Le domande da farsi su modulo speciale, ed 1 tipd di cui
all'art. 9, dovranno essere Tirmati dal proprietariso o dal
Ssuo legale rappresentante, da un costruttore autorizzato e
dal progettista il gquale dovra' essere ingegnere, architet-
to laureato o geometra; per questi ultimi conformemente a
quanto dispone 11 Regolamento sull'esercizio della profes-
sione di Geometra approvato con R.D. 11 Feébbraio 1929 n.274,

Tutti i progetti che saranno presentati per Ffabbricati
urbani & piu' pilani, dovranno essere firmati da un profes-
sionista autorizzato ai sensi della Legge 29 Glugno 1823 n.
1395 e del relativi regolamenti, nonche' a sensi dells Tep-
ge 5 Febbraio 1934, n. 313 sulle opere in conglomerat o sem-
plice od armato, 11 quale professionista assumera' la re-
sponsabilita’ della esecuzione e della stretta osservanza
delle prescrizioni.’,

Presso 1'1Ifficio Tecnico saranno tenuti due distinti al
bi, uno per 1 progettisti, 1'altro per 1 costruttorl auto-
rizzati, sul quall saranno annotati rispettivamente 1 pro-
gettisti ed 1 costruttorl stessi.

Tutti i firmatari saranno, nell'interesse del Comune,
solidalmente responsabili della buona e solida esecuzione
delle opere progettate, e della esatta osservanza del pre-
sente Regolamento.

ART. 12

La licenza di fabbrica dovra' essere rinnovata guando
entro sei mesi dalla data della sua emissione non siano sta
te iniziate le opere, o guando queste siano rimaste sospe-
se per sei mesi.

ART.. 13

Nell*esecuzione di progetti di nuove costruzioni e di
parziali riedificazionl o modificazioni, gli interessati so
no tenuti sotto la loro responsabilita', a provvedere alla
solidita' della parte costruita e dei relativi ponti di fab
brica, & compiere tuttl guei lavori che fossero necessari
per parantire la pubblica sicurezza ed evitare sconci e de
turpamenti del pubblico ornato.

ART. 14

Se nell'esecuzione di un'opera, 51 trovasse la necessi
ta' o 1'opportunita' di qualche modificazione al progettio

1
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presentato a' termini dell'art,
gli interessati devono presentar
1tart. 9 stessoq,

Qualora gli interessati non ottemperino & quanto etire
scritto nel presente Regolamento i1 Podesta! potra' ordina
re la sospensione dei lavori, promovendo in pari tempo azig
ne giudiziaria a carico dei contravventori.

8 del presente REgalﬂmentu,
e nuova domanda a norma del

ART. 15

Anche le opere di demolizione devono essere preventiva
mente autorizzate dal Podesta' con speciale licenza,da chie

dersi almeno 15 glorni prima di dar corso alla progettata
demolizione.

CAPD 30

OCCUPAZIONE TEMPORANEA
RIPARI

DEL SUOLO STRADALE
E PONTI DI SERVIZIOD

IEGMAL I D'AVVERTIMENTO-RIPRISTINO DEL SUOLD STRADALE

Chiunque voglia eseguire opere edilizie in fregio al
Suolo pubblico, prima di dar principio ai lavori, deve re-
cingere il luogo destinato all'opera secondo la linea e col
le modalita' che verranno indicate dall?Ufficio Tecnico Mu
nicipale,

A lavoro terminato 11 costruttore dovrar riconsegnare
11 suolo pubblico occupato, nello stesso stato di manuten-
zione in cui si trova 1o spazio limitrofo per selelato,cop
donate, lastricato, marciapiede, ecc,

Le porte che si volessero praticare nell'assito dovrap
no aprirsi verso 1'interno ed essere mantenute chiuse duran

te la sospensione dei lavori, anche se di brevissima dura-
ta, ed in modo speciale durante la notte,

ART. 18

ART. 1%

A garanzia di guanto e disposto nell'art, precedente
i1 proprietaria delle opere fara' un deposito della somma

‘Tissata dall'lifficio Tecnico dal quale a lavoro ultimato

verra' dedotta la somma da Pagarsl per occupazione di area
pubblica ed eventualmente di ripristino del suolo strada-

le, nel caso che non venga eseguito dal proprietario nel
termine che verrat prescritto.
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ART, 18§

Quando nel manomettere 411 suolo pubblico, 11 costrut-
tore incontrasse manufatti o tubazioni per servizio pubblij
co, deve usare ogni cautela per non dannergiarli, e contep
poraneamente deve darne avviso al Podesta! per 1 prnvvedi:
menti del caso.

ART. 19

Gl1 assiti od altri ripari devono essere muniti agli
angoli di una o piu' lanterne da mantenersi accese 1'inte=
ra notte per cura di chi fabbrica.

Queste lanterne devono essere collocate in modo ed a-
vere dimensioni tali da rendere facilmente visibile 11 re-
einto od 11 ripare su cui sono collocate.

ART. 20

Quando non sia perhessa la costruzione dell'assito,il
primo ponte di servizio verso i1 pubblico passaggio, non
puo' essere costrutto ad una altezza minore di tre metri mj
surati dal siwlo al punto piu' basso dell'armatura del pop
te, e deve avere 11 plano eseguito in modo da riparare con
sicurezza lo spazio sottostante.

Trattandosi di ponti a sbalzo, 1'altezza sul piano di
strada, misurata come sopra, non potra' essere minore. di
metri 4. '

ART. 21

Nel riformare o riparare i fabbricati o parti di essi
anche per le fronti interne, i1 proprietario deve eseguire
tutte le opere atte a rimuovere ogni pericolo e recare 11
minor incomodo possibile sia al passanti, sia a coloro che
abltano nel fabbricati contermini.

ART. 22

I pontl di servizio dovranno avere tutti 1 reguisiti
necessari per garantire la sicurezza dei laveoratori ed im=
pedire la caduta dei materiali.

A questo scopo dovranno sottostare a tutte le preseri
zloni che venissero impartite dall'NUfficie Tecnico Comuna-
le, anche a mezzo di Agenti Municipali. Devranmo pero' sep
pre osservarsl le seguenti norme:

a) 1 ponti ordinari dovranno essere sostenuti almeno da a-
betelle di sufficiente resistenza e nei collegamenti dei
Iegnami sara' vietatop l'uso di funi dl canapa;

h) Le impalcature saranno formate con tavole di almeno a5
mm. assicurate ai sottostantl correnti;

L
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¢) ognl impalcatura in escrelzio deve sompre avere un sotlg
ponte alla distanza non maggiore di m. 2,503

d) 1 ponti e le rampe debhono essere muniti di parapetti com
posti di almeno due correnti;

e} le fronti dei ponti verso 1la strada debbono munirsi di
stuole o di graticeil di gilunchi od altro in modo da evi=
tare la caduta di oggetti o materiall sulla strada;

Inoltre i costruttori ed esecutori di gualsiasi opera
avranno stretto obbligo di adottare tutte le previdenze e i
| migliori sistemi per evitare gualungue danno alle persone ed
| alle cose e dovranno uniformarsi & tutte guelle prescrizio-
ni che in casi speciali fossero impartite dall'Autorita®' My
nicipale a mezzo del proprio UfTicio Teecnico.

ART. 23

Le opere di riforma o di ricostruzione delle frontit di
fabbricati verso spazl pubbliei devono incominciare appena
stabiliti gli assitl di cinta e continuare senza interruzip
ni in modo da esser compiute nel piu' breve termine possilj
le.

ART. 24

Nei casi in cul il proprietario, per qualsiasi raglone
fosse costretto ad interrompere l'esecuzione delle opere, e
gli deve tuttavia fare eseguire guelle ritenute necessarie
per togliere eventuali sconci o per garantire la solidita?

* delle parti gia' eostrutte. In case di inadempimento di ta-
le preserizione da parte del proprietario delltedificio, il
Podesta' provvede per 1l'esecuzione coattiva delle opere di
cul sopra, a termini di lepgge.

Trascorso un mese dall'interrmzione delle opere sara'
in facolta' dell'Autorita' Municipale di far cessare 1'occuy
pazione del suoleo pubblico eventualmente accordata.

CAPO  4°

MORME PER LA SOLIDITA' DE! FABBRICATI, PER LA LO

RO SICUREZZA, PER LA DIFESA SISMICA E PER L'ESE-

CUZIONE DI OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO SEM-
PLICE 0D ARMATO

ART. 25

Tutte le opere edilizie devono eseguirsi in piena con
formita' dei progettl approvati e secondo le migliori nor-
me dell'arte in modo da riuscire solide, igleniche e deco-
rose.






ART. 28

E' vietato costruire edifici sul ciglio o al piede d
dirupl, sui terreni di non buona consistenza e di eterog
nea struttura, detritici o franosi, o comunque atti a sc
scendere,

Ie fondazioni, guando e' possibile, debbono posare =
la rocela viva e compatta opportunatamente ridotta a pia
orizzontali e denudata dal cappellaccio, ovvero sul terr
no di buona consistenza neil quali debbono essere conveni
temente incassate.

Quando non si possa raggiungere il terreno compatto
§1 debba fabbricare su terreni di riporto recente o comu
que sciplti, s1 debbono adottare 1 mezzi dell'arte del e
struttore per ottenere un sclide appoggio delle fondazio
oppure queste debbono essere enstltulte da una platea pen
rale.

ART. 27

Le murature debbono essere eseguite secondo le migli.
regole d'arte, con buoni materiali e con accurata mano d
pera.

Nella muratura di pietrame e' da vietare 1'uso dei ¢
toli d4 forma rotonda se non convenientemente spaccati.q
do 11 pietrame non presentl pilani di posa regolari,deve -
scriversi che la muratura stessa venga interrotte da cor
orizzontalil di mattoni & due filari o da fasce continue
caleestruzzo di cemento della spessore non inferiore a or
12 estesi a tutta la larghezza del muro, e che la distan
reciproca di tali corsl o fasce non sia superiore a m.1.

I muril debbono avere dimensioni ftalli che 11 carico u
tario su di essi esistente mantenga 11 gluste rapporto c
carico di rottura del materiale piu' debole di cui sono
stituiti.

ART. 28

Nel pilani superiori a quello terreno debbono essere
vietate le strutture spingenti contro 1 muri perimetrali
ve non slano munite di robuste catene.

I tetti debbono essere costruiti in modo da escluder
nualsiasi spinta orizzontale.

ART. 29

Le travi in ferro del solai a& voltine o tavelloni de
no essere rese solidall con 1 muri per almeno due terzi«
lo spessore del muri stessi; nei corpi di fabbrica multi
pli le travl depgli ambienti contigui debbono essere,alme
ogni metri 2,60 rese solldali fra loro in corrispondenza

B
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dei murl di appopgeglo.

In tutti 1 fabbricati & piu' pilani dovranno eseguirsi
ad ogni plano sui muri perimetrali e su tutti 1 muri portan
ti, cordoli di cemento armato; nelle costruzioni in mattoni
a cortina vista e di spessore di due sole teste, 11 cordolo
in eemento potra' essere sostituito da quattro filari di mat
tonl collegati con malta di cemento, fermo restando 1'eobbli
go di solidarieta' delle travi con 1 muri per a]m&rn due ter
zi dello spessore dei murl stessi.

ART. 30

I lavori di muratura, gualunque sia il sistema costrut
tivo adottato, debbono essere sospesi nel periodi di gelo
nei guali la temperatura si mantenga per molte ore al disof
to di zero gradi centigradi.

fuando il gelo si verifichi solo per alcune ore della
notte, le opere in muratura ordinaria possono essere eseguj
te nelle ore meno fredde del giorno purche' al distacco del
lavoro, vengano adottati i provvedimenti di uso comune per
dif'endere le murature dal gelo notturno.

ART. 31

Ai soli effetti dell'osservanza delle norme di cui ai
precedenti articoli 26 - 27 - 28 - 29 - 30 relativi alle nor
me di buona costruzione, i proprietari hanno 1'obbligo di
presentare al Podesta' la denuncia per ogni lavoro edilizio,
anche se da compiersi in localita' poste fuorl del perime-
tro del centro abitato.

ART. 32

Le strutture in cemento armate dovranno essere proget-
tate ed eseguite in conformita' a guanto disposto dalle pre
serizioni per 1'accettazione degli agglomerati idrauliei e
per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio ap
-provate con Legge 5 Febbraio 1934 n. 313 o di quelle altre
vigenti all'inizio dei lavori. .

Per gli altri materiali da usare nelle costruzionl si
richiamano le norme fissate per la loro accettazione dal M}
nistero per 1 Lavori Pubbliei.

ART. 33

Per Decreto Prefettizio in data 27 Luglio 1928 n.30120
le facolta' attribuite al Prefetto relative alla esecuzione
di guanto previsto nella Legge 29 Maggio 1933 n. 1213 sono
state delegate al Podesta', il guale le esercita a mezzo
dell'Ufficio Tecnico Comunale.
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Ogni opera in cui le strutture di conglomerato ceman-
tizio semplice od armato abbiano funzioni essenzialmente s
tiche o comunque interessino 1'incolumita' delle persone,r
vra' essere costruita in base a un progetto esecutivo firn
to da un Ingegnere o da un Architetto inseritto negli all
e nel 1imiti delle rispettive attribuzioni ai sensi dell:
Legge sull'esercizio professionale, e dell'art, 11 del pre
sente regolamento.

Dal progette dovranno risultare le disposizioni e ]
dimensioni delle membrature del conglomerato e del metalls
che le arma, le ipotesi di carico, la natura, la qualita!'
della costruzione del disarmo e del collaudo, comprese gue
le degli eventuali giunti di diInte%iome,nonche' 1 relativi
calcoli statiel’ gilustificativi.

Le qualita' e proprieta' del materiali da impiegarsi
nella esecuzione di ogni opera saranno comprovate durante
il corso dei lavori da certificati rilasciati da laborator
ufficiali.

ART. 35

L'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio
ve essere diretta da un Ingegnere e deve essere affidata s
tanto a costruttori i quall comprovino mediante appositi c
tificati la loro idoneita' in questo particolare genere .
costruzione. Da tali certificati deve risultare che esseh
ng eseguito o diretto in modo plenamente favorevole lavar
del genere e della importanza di fquelli per cui si chiede]
autorizzazione. Tall certificati devonec essere ottenuti o
la procedura stabilita nel comma b) delltart. 2 del Capit
lato Generale Governativo approvato con Decreto 28 Maggi:
1895 del Ministero ded Lavori Pubblieci.

Dai certificati deve risultare che { costruttorli sia
specializzati per avere esegulto o diretto in modo pienam:
te favorevole opere analoghe e dell'importanza di guelle
naltate.

ART. 36

I costruttori prima di iniziare la esecuzione di opes
in conglomerato cementizio armato o senza armatura che inf
ressino 1'incolumita' pubblica o abbiano funzionl statichs
debbono farne denunzia al Podesta' inviande un progetto s¢
mario dal quale risultl 1'importanza delle opere.

Nei cantierl di lavoro debbone essere dal glorno del)
‘nizio dei lavorl sino a quello della loro ultimazione, e
stantemente conservati 1 caleoli statici ed 1 disegni deti

10
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kliatl in inchiostro indelehile di tutte le parti delle ope
re in costruzione, datati, bollati e firmati dal progetti-
sta e controfirmati con data dal costruttore e dal diretto-
re dei lavori.

I1 Direttore del lavori deve riportare nei caleoli sta-
ticl e nel disegni, con inchiostro di- colore diverso, tutte
le modifiche che introduce nelle opere all'atto esecutiva,
datandole e firmandole.

I disegni ed { caledli statici di cui sopra debbono dal
costruttore essere mostrati ai tecniei incaricati dal Pode-
sta' di eseguire eventuali ispezioni alle costruzioni in cop
50, @d alla fine del lavoro all'Ingegnere collaudatwre che
11 deve allegare all'atto di collaudo per ogni eventuale re
sponsabilita' futura.

ART - “?

Le visite di controllo ¢h2 il Podesta' ritenesse di do-
ver far eseguire da funzionari dell'ufficio tecnico munici-
pale o da professionisti di provata competenza, non esgnera
no 11 progettista, i1 direttore dei lavori ed 11 costrutto-
re delle responsabilita' a ciascuno di essi spettanti per la
progettazione, per la direzione dei lavori, per le variazig
ni del progetto e per 1a buona esecuzione.

Qualora dalle ispezioni risultasse che i lavori sono e-
seguiti in mode non soddisfacente, 1l Podesta' sospende la
esecuzione e fa eseguire dal teenico incaricato dell‘ispe-
zione, o da apposita commissione di teenici, una inchiesta
per 1 provvedimenti del caso.

Non sono dovute al Comune competenze, rifusioni di spe-
se per visite di lavori, accertamenti o sopraluoghi.

ART. 3R

Al termine dei lavori 11 committente deve presentare al
1'"ifficio Tecnico Comunale il certificato di collaudo, ese-
guito sempre da un Ingegnere di riconoscluta competenza, per
ottenere la licenza di uso della costruzione.

Nelle opere eseguite per conto dello Stato o sotto 1la
sorveglianza degli organi tecniei, statali e comunali, per
i1 progettista o i1 direttore dei lavoril che appartengano a
gli organi tecniecl stessi non e' necessaria la iscrizione
nell'albo. Dette opere, in ogni caso, sono esenti dal con-
trollo.

ART. 39

Le finestre dei sotterranei verso la strada devono es-
sere aperte nello zoccolo dei fabbricati o nelle soglie del
le aperture d'entrata e munite di lastre di pietra forateo

11
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difese in metallo coll'aggiunta di une rete metallica a f
ta maglia, che si possa facilmente levare.

ART. 40

Tutti 1 locali destinati a deposite di materie infia
mAbill devono essere costrulti con materiali incombustibi
11 (esc lusa in modo assolutn opgni struttura in cul entri:
legno) , chiudersi con serramenti in ferro od in legno riv
stito da lamlera metallica su entrambe le facelie, ed aver
un'apertura dalla guale entri luce diretta. Dovranno inol
tre tenersi presenti le norme tecniche suggerite dalla C¢
missione Reale per la regolamentazione dei depositi di s«
stanze che presentano pericolo di scoppio o di ineendio.

ART. 41

I locali per pubblici spettacoli dovranmo corrispont
re alle prescrizioni del Regolamento per la vigllanza &
teatri ed altri luoghi di pubblico spettacolo per la Pro
vincia di Milano approvato con Decreto Prefettizio 5 Feb
braio 1832.

HRTI 42‘

Ogni fabbricato deve essere separato da quelli imme
diatamente contigui di eguale altezza con muri a tagliaf
co elevati sopra i1 tetto di almeno m. 0460,

Quando una campata di tetto di un fabbricato superes
trenta metri di lunghezza dovra' essere divisa da muri =
tagliafuoco.

ART.. 43

le scale, 1 passaggl alle scale e le gabhlie di sca
dovranno essere costruite con materiale resistente al D
eo. 1 gradini ed i planerottoli in lastre di marmo dovr:
no essere sostenute con convenienti armature.

ART. 44

I fumaioli non potranno in nessun caso sporgere da
falde dei tetti a distenza minore di un metro dal muro
tale, essi saranno inoltre possibilmente di modello uni
me e convenientemente aggruppatl per lore miglior aspet

Anche le cosidette canne morte dovranno avere 1 o
spondenti fumailoli.

ART. 45

1 condotti del fumo e dell'aria o dell'acqua cald:
del vapore non si devono addnssare a travi o pareti di

12
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ma devono distarne almcno diecl centimetri.

I tubi del fumo non incassati nel muro, in quella par
te che attraversa le impalcature, devono essere difesi da
unad controcanna di maggior diametro 4n wodo che fra le due

canne vl sia una intercapedine di a}mann tre centimetri pve
possa circolare l'aria.

Koy

AT. 465

E' proibito costruire camne da fumo nel muri prospi-
clenti la pubblica via.

Dette canne saranno pero' tollerate guando pel loro in
tero sviljppo siano munite di controcanna nel modo indica-
to nell'ultima parte dell'art. Il.

E!' assolutamente proibito costruire e conservare can-
ne da camino nei muri di ambito dei flenili.

ART. 47

I camini per le caldaie a vapore od altri usi industria
11 sarannc di almenc 15 metri di altezza e muniti di para-
fulmine, e dovranno distare di almeno 5 metri dal ciglio
stradale.

I1 vapore che si scarica dal motori o da altri appa -
recchi a vapore ed 1 gas provenienti dalle motrici a gas de
vono scaricarsi a mezzo del camino del fumo od altrimenti
a mezzo dl appositl tubl che si innalzino verticalmente ol
tre il culmine del tetti dei fabbricati contigul o vicind.

ART. 4H

Chiungue abbia notizia che un edifiecio od altro manu-
fatto minacein rovina deve tosto renderne avvisato 1'Uff1-
clo Municipale anche verbalmente od & mezzo dei sioi Agentil.

A cura dellt'Ufficio Tecnico verra' fatta sommaria con-
statazione del minacciato pericolo e verranno indicati al
proprietario od a chi per esso 1 provvedimenti piu' urgenti

. da prendersi. L'Autorita' Municipale, in base alla relazio-

tere dalle

| muro frop
110 unifer
r aapettu.|

ne dell'tifficio Teenico, fa intimare, se del caso, al pro-

prietario 1'ordine di provvedere senza ritarde alla ripara-
zlone ed eventualmente allo Sgombro ed alla demelizione de-
gli edifici pericolanti, salve guel provvedimenti di urgen-
za che sono nelle cttribuzioni del Podesta' per la pubblica
sicurezza in base alltart. 55 della Legge Comunale e Provip
rinle,

Le spese relative dovranno essere rifuse dal proprie-
tario della casa & norma di Legge, salva 1'applicazione da
parte della Autorita' competente delle penalita' comminate
dall'articolo 434 del Codice Penale.

13




CAr0 50
OPERE ESTERIORI Al FABBRICATI

ART. 49

Le fronti degli edifici in fregio alle Vie e spazi pul
blici o comunque esposti alla pubb lica vista dovranno corri
Spondere alle esigenze del decoro edilizio cittadino, tante
per la armonia delle linee generali ed ornamentali che pet
materiali da usarsi nelle opere decorative.

ART. &0

I baleconi e i terrazzini verso gll spazi pubblici do-
vranno aprirsi ad una altezza non inferiore a metri 4 misy-
rata dal pilano del marciapiede stradale al plano inferiore
della lastra o delle mensole di sostegno, e non potranno a-
vere uno sporto maggiore di metri 1,20 dalla linea d4 pro-
prietat.

La costruzione dei balconi o terrazzini potra' essere
limitata od anche proibita nelle vie aventi meno di m. 6 di
larghezza, ed in tali casi potra' pure essere limitato 1e
Sporto della cornice di gronda.

I divieti e 1imitazioni indicate nel presente articol:

sono di competenza della Commissione Edilizia di eud all'a;

ticele 2.
ART. 51

Le decorazioni degli edifici e gli infissi di qualungt
generae fin all'altezza di metri 2,20 dal suolo pubb lico, dc
vranno avere una sporgenza massima di centimetri 4,

Lo zoccolo non potra' mai occupare alecuna parte dell';
rea stradale, ne' avere sporti sull'area medesima.

Qualora si tratti di edifici aventl una speciale impo;
tanza architettonica situati su pilazze o vie ampie, 11 Pod:
sta' sulla proposta della Commissione Edilizia, potra' far:
speciall concessioni sia per quanto riguarda gli sportl pe:
decorazioni, sia per 1'occupazione del suolo pubblica.

I ripari o paracarri esistenti agli angoli di alcune ¢
se, dovranno essere asportati.

ART., 52

Tutte le aperture di porte e botteghe che danno suile
vie e piazze devono essere munite di serramenti che non i
aprano o si rimuovano verso 1l'esterno, a meno che si tratt:
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di ante metalliche pieghevoli e costrutte con cautele spe-
ciall onde non riescano incomode o pericelose.

Anche le finestre del piano terreno che hanno davanza-
11 alti dal suclo menc di metri 2,050, non potranno essere
muniti di serramenti che si aprano verso la via.

Sono proibiti 1 sistemi di ehiusura delle botteghe,por
te e finestre terrene di c¢ul sopra, con ante trasportabili.

Le griglie ed 1 controvetri apribili all'esterno dovrap
no venir fissatl con ferri a4 collo d'oca assicurati in oc=
chioll passanti 1a mazzetta della finestra od il telalo mag
stro delle vetrate.

F' vietata 1a ferratura delle griglie e dei controve-
tri suddetti col sistema della baionetta e piletta.

ART, B53

I muri di nuova costruzione e guelli semplicemente riag
tati, ad eccezione di quelli stil**?' a pletra viva,o a la-
terizioc a lavoro quadro a perfetta regola d'arte, devono,
quando siano visibili dalla pubblica via, essere intonacati
& tinteggiatl per intero entro sel mesi dalla loro costru-
Zione.

ART. 54

I1 tetto dei fabbricati verso le vie ed altri spazi pub
blicl o soggetti a pubblica servitu'!,deve essere munito di
un canale di metallo d'ampiezza sufficiente a contenere e
sfogare le acque plovane,

la stessa disposizione sara' adotfata anche versolcor
tili ove prospettine fabbricati di abitazione,

Dal suddetto canale le acque piovane saranno condotte
an mezzo di un conveniente numerc di tubi verticali di mate-
rinle impermeabile, sino agli appositi canalett] sotterra-
nei per sfogare nelle tombinature o fogne stradali 1A' dove
uslstano.

Nove non esiste tombinatura stradale le pluviali ver-
ranno fatte shoccare sul sunle pubblico mettendo allo sboc-
¢o del tubo una lastra di pietra di almeno centimetri 40
per 25 a livello del suolo stesso.

Nove esistono marciapiedi rialzati, le dette pluviali
dovranne essere scaricati nella cunetta adiacente al marcia
plede sottopassando i marciapledi.

1 tubi verticali di cui sopra devono essere internati
nel muro, per la parte prospiciente la strada, almenc per i
primi 4 metri dal suolo stradale, e devono collocarsi inm?
do da non essere a contatto colle pareti della rispettiva

i'canalatura

15




1. 55

Nel caso di rottura di qualche tubo conduttore delile
acque plovane verso la pubblica via, 11 proprietario et t
nuto & farne tosto eseguire la riparazione e guesta deve
condursi a termine entro 11 tempo strettamente necessario
4 gludizio del Podesta'.

I1 tubo provvisorio di derivazione deve essere appli.
cato ad un'altezza non minore di metri 3,60 dal spolo e
Sporgere in guisa che 1'acqua cada fuori dal marciapiede d
ve esiste od altrimenti alla distanza di almeno un metre
dal muro.

ART. 58

LTAutorita' Municipale, su proposta dell'Tifficio Tec
nico, ed ove occorra, udito il parere della Commissione I
dilizia, potra' ordinare entro un congruo termine la tin-
teggiatura dei muri che ne fossero sprovvisti o lacui tin
ta sia deteriorata in modo da essere causa di sconcio.

la tinteggiatura dovra' essere uniforme per tutta 1,
facciata dell'edificio, od ispirata ad un'unita' di conce
to.

ART. 57

Non s1 possono eseguire sulle facclate delle case os
altri muri prospicienti i1 suolo pubblico o comunque espo
sti alla pubblica vista dipinture figurative ed ornamentd
d1 qualunque genere, o restaurare guelli Ela' esistenti s¢
Za averne presentato i disegni, occorrendo anche a colori
all'Ufficio Tecnico Municipale ed averne ottenuto regolar
licenza.

ART. 58

I muri di cinta verso gli spazi pubbliei, salve 1 ca
81 di struttura speciale, devono essere intonacati, tinte
glati e provvisti di copertura in piletra naturale od arti
ficiale.

ART. 59

Ogni proprietarioc deve mantenere i1 proprio edificio
e tutte le parti di esso anche decorative e per guanto co
cerne la tinteggiatura delle fronti e la verniciatura de
serramenti, in istato di lodevole conservazione per guant
riguarda la sicurezza, 1'igiene ed 11 decoro pubblica.

ART. 60

Sono proibite in genere le tettoie in metallo od in1
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gno dello sporto magglore di centimetri 20 dal suolo pubbl i
T,

Quelle inferiori a tale dimensione di sporto Sono per-
messe s50lo ad una altezza di metri 2,50.

ART. 61

Chiunque voglia applicar ad un edificio cartelli con
iserizioni, insegne, tabelle ed altre indicazioni, dovra'
darne avviso al Podesta', i1 guale potra' vietare 1'appli-
cazione qualora reputi le inscrizioni disdicevoli nella for
ma, scorrette nella locuzione o contrarie al buon costume,

Tutte le inserizioni saranno sempre redatte in lingua
italiana,

Saranno ammesse le inscrizioni in linpua estera purche !

| slano accompagnate, in caratteri piu' grandi e piu’ appari

scenti, dalla traduzione in lingua italiana.
ART. G2

G11 iInfissi da applicarsi alle fronti delle case come
insegne, cartelli, tende, ecc, dovranno essere fatti in ba
se a disegno approvato ed applicati in modo da non deturpa
re le linee architettoniche e non produrre troppo vivo con
trasto col resto del fabbricato a gludizio della Commissip
no edilizia.

ART. @63

I eartelli, le insegne, ecec, di cul all'articolo pre-

| redente dovranno essere collocati ad una altezza non mino-

re di metrl 2,50 e simmetricamente sopra le aperture, non
rotendo sporgere oltre a cent. 20 dal muro o non piu'di cen
timetri 5 dal parapetto del balconi. Qualora i cartelli e
simili siano posti aderentl ai muri di facciata degli edi-
ficl ed abbiano uno sporto non maggiore di cent. 4, potran
no applicarsi anche ad altezze minori di metri 2,50.

- E' vietata l'esposizione di insegne con oggetti peri-
colesl, come pure le insegne di barbieri, osterie; ecc.con
bacinelle, rami d'albero od altro sporgenti a mensola sul-
la pubblica via.

ART - 64

Non 81 potranno collocare tende davanti alle aperture,
batteghe o vetrine senza il permesso del Podesta', i1 gua-
le sentita, occorrendo la Commisslone BEdilizia, ne stabili
ra' 1o sporto @ la forma. Di regola le tende che hanno spor
penza sul suolo pubblico dovranno essere collocate secondo
le preserizioni seguenti, salve concessionl o restrizioni
ila parte del Podesta':

17




a) L'altezza da misurarsi da qualsiasi punto del suolo
lato inferiore del frastaglio o frangia non potra' es:
re minore di metri 2,103

b) quella dell'intelaiatura e del sostegni misurata come
pra, non sara' minore di metri 2,2n;

c) lo sporto non potra' eccedere centimetri 70 nelle str:
de aventi larghezza maggiore di metri 6, mentreche' m
le plazze potra' essere maggiore a giudizio del Podes
udito i1 parere dell'lifficio Tecnico.

Nelle vie aventi larghezza minore di metrl 6 lo spo
to della tenda sara' stabilito pure dal Podesta, senilito
parere dell'lifficio Tecnico Commale e potra' anche esse
vietatos

ART. G5

e mostre di merci di gqualsiasi natura non potranno
gporgere piu' di 15 centimetri dalla linea del muro quan
siano tenute all'altezza non inferiore dal suole di met
2,50.

A1 disotto di tali altezze non saranno permesse mos!
di merci se non a file di muro.

ART. GG

L'altezza delle lampade collocate all'esterno dell
botteghe sporgenti sopra il suolo pubblico, non potra'es
re minore di metri 2,50 dal suolo € la loro sporgenza n
potra! essere maggiore di centimetrl 40. Le lampade d'or
mento all'esterno delle porte delle case dovranno aver &
tezza non minore e sporgenza non magglore di quella dei
nali pubbliei piu’ ¥ieclinl; esse potranno lasclarsi in 1v
go anche spente.,

CAPO 60

NORME IGIENICO-EDILIZIE RELATIVE ALL'ALTEZZ
DELLE GCASE, | CORTILI, LA LARGHEZZA DELLE V
| LOCALI DI ABITAZIOME, LE ABITAZIONI COLL

TIVE, GLI STABILIMENT! INDUSTRIALI, ecc.

ART. &7

Tutte le opere di nuova costruzione, oppure di amp
mento, ricostruzione o riforma degli edifici esistenti
no soggette, anche sotto 1'aspetto edilizio, alle dispo
zioni contenute nel vigente Regolamento comunale d'igie

18
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approvato con deliberec Podestarili 25 Maggsio e 26 Ottobre

1927, dalla Giunta Prov.Amministrativa nelle sedute B suc-

cessivo Glugno n. 2203 e 16 Novembre n. 3858 ed omologato
dal Ministero dell'Interno come da Nota Prefettizia 18 Gen
nalo 1028 n, 1722,

ART. 67 - BIS - I tipi edilizi i nuave costruzioni dovran
no avere le caratteristiche sottospecificate in relazione

alle zone nelle quali le costruzioni dovranno sordere:

a) a tale fine sono considerate zone residenziali a carat-
tereestensivo e semiestensivo cquelle sottoindicate:

1) aree comprese tra le vie M. Venegoni, Genova, Voltur-
na, cintura ferroviaria;

7} fra le vie Pasubio, Micca, Montebello, cintura ferro-
viaria;

1) fra le vie Resegone, Filzi, Fiume Nlona, e strada Pro
vinciale Saronnese;

4) fra la via Milano, c,so Sempione, via Toselli e R.Cut
tica;

b) sone considerate zone a carattere residenziale intensi-
vo le seguenti:

1) aree delimi “ate dalle vie RNesegone, Filzi, Correnti,
Fnscolo e corso Sempione;

?) aree delimitate dalle vie Foscolo, ".eopardi, WNelzi,as
se i via Amendola, via "onchi e corso Sempione;

e) la zona ospitaliera potra’ ampliarsi nello spazio compre
so *-a la via Gorizia confine proprieta’ STIE, via Canagz
ta, via Comasino, confine nord rdel Sanatorio, via Ferra
ris, corso Sempione, viale florizia;

| d) nella zona centrale compresa fra c.so Sempione, via Mi-

‘.
|
i

lano, fiume Nlona, la ferrovia, via S.Michele del Carso,
via Yilano e lampugnani, si prescrive che i tipi edili-
zi dovranno avere carattere residenziale e commerciale
intensivo ed i fabbricati non potranno avere meno i 4
piani fuori terra. Sono ammessi gli ampliamenti degli e
sisfenti complessi industriali nei limiti consentiti dal
la "egge 17/8/1942 N, 1150 su terreno i proprieta' del-
le rispettive ditte alla data di approvazione delle pre-
senti norme. (Delibera Consiglio Com.le N. & del |950)

T. 68

L'altezza delle case misurata dal plano stradale al pun

to pilu' elevato delle facciate potra' essere: a) nelle stra

de fino a metri 6,00 di larghezza ml. B,N0 - B) nelle stra
de da m, 6,01 a m, 8,00 di larghezza ml. 12,00 - c) nelle
strade da m. 8,01 am. 10,00 di larghezza ml. 14,00.

Nelle strade e piazze di larghezza superiore non potra!

superare 1 ml. 18,00,
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Bul ciglio delle strade pubbliche non sono consentite
costruzioni di ecivile abitazione ad un salo plano ed in nes
sun caso potranno avere altezza inferiore ai ml. 7,50.

La larghezza delle vie e' guella risultante dall'Tlen
co Nfficiale delle strade comunali.Per le strade non elen
cate o per le guali e' previsto 1'ampliamento, la larghez
za &' guella effettiva o riﬁultante dai piani regulatorin
di ampliamento.

ART. 68 - Cancellare le parole " di civile abitazione' e
aggiungere " I'arretramento cdelle costruzioni non sara’ in
feriore a m. 1,00. (Delibera tonsiglio Com.le n. 8 del 1850).

ART. 69

L'area netta dei cortili non deve essere inferiore al
la gquarta parte della somma delle superfici delle pareti
che 11 reeingono.

Quando sopra uno o plu'lati del cortile ha diritto di
fabbricare 11 proprietario confinante, nel computo dell's
rea del cortile si riterranno detti lati come interamente
fabbricati alltaltezza media di metrt 7,50.

I muri di cinta debbono essere alti non meno di metri

2,30, G111 esistenti saranno tollerati.
——i

ART. 70

Quando un edificio debba costruirsi in angolo fra vie
e spazi pubblici di larghezza diversa, potra' permettersi
che 1'altezza del detto edificlio nella parte prospiciente
la via piu' stretta sia uguale a quella delle parte pro-
spettante 1a via piu' larga e clo' per una lunghezza mas-
sima di metrd 15, purche' pero' la via o spazio plu'stret
to non sia minore in larghezza di metri B,

ART. T1

Alla regola stabilita colltarticolo 68 del presente
Regolamento non si potra' fare eccezione che su conforme
parere della Commissione edilizia per edifieci di partico-
lare importanza architettonica, con speciale riguardo a
quelli destinati ad uso pubblico od al culte e guando ecin!
sia tassativamente richiesto da ragioni di pubblico deco-

FQa

ART. 72

Le case attualmente esistenti possono conservare una
altezza superiore al massimo fissato dal presente Regola-
mento, purche' non vi si facciano che laverl di riparazig
neé & di riattamento.

Quando vengono ricostruite devono ridursi alle misu-
re prescritte nel precedente articolo GR. -
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ART. 73

I sotterranei non si possono destinare ad uso di abita
tlone e dove si volessero destinare ad uso di cucina e ser
¥izl simill dovranno rispondere alle seguentl condizioni:

#) avere lo scarico regolamentare delle acque residue in
collettori che non possanc dar luogo a rigurgito;

%) avere 1'altezza minima di metri 4 di cui non piu'di due
terzi al di sotto del piang stradale;

€) avere i1 pavimento ed 1 muri protetti efficacemente con
tro 1'unidita' del suolo mediante materiale impermeabi-
le;

d) essere forniti di illuminazione ed aereazione diretta
comeé e' prescritto pei locali di abitazione.

CAPO 70

VISITE AGLI EDIFICI IN COSTRUZIONE
PERMESSO DI ABITABILITA'

ART. 74

Nessun fabbricato nuovo o sostanzialmente modi ficato
puo' essere occupato o rioceupato totalmente o parzialmen-
Le se non dopo che 11 fabbricato stesso sia stato visitato
dagli incaricati del Municiplo, riconoseiuto canforme al
progetto approvato ed alle prescrizioni edilizie vigenti e
dichiarato abitabile a' termini dell'articolo 39 della Leg
£® Sanitaria vigente (Testo Unico 1907).

ART. 75

le visite d'ufficio, di cui all’articolo precedente,
verranno praticate in diversi periodi dietro domanda del
proprietario e colle modaiita’ che verranno prescritte dal
Podesta’.

Le visite saranno due: una a lavori ultimati nel ru-
stico, 1'altra a lavori completamente ultimati.

ART. 75 - BIS - A titolo di compenso per tali visite il pro
prietario, prima della emissione della licenza di ahitahi-
lita® dovra® corrispondere la somma di lire 0,20 per mc,di
fabbricato coperto, la cubatura si valutera' con le norme
Ria' stahilite all’ art. 9/bhis del presente Regolamento, In
ofni caso per le visite di cui sopra il compenso non sara’
inferiore a .. 400 (Delibera Consiglio Com.le n. § del 1950) .
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ART. 76

Potra' essere fatta eccezione ai termini 41 cul sopra
a giludizio dell'Autorita’ Comunale:

a) per le costruzioni prevalentemente in legno e metallo e
per nquelle destinate a stabilimentl industriali;

h) guando si tratti di un tipo di fabbricato che esclude af
fatto 1'uso di ablitazione o di soggiorno prolungato.

ART. 77

Nel caso di esecuzione di opere le quali non corrispog
dano al progetti approvati ed alle prescrizioni regolamen-
tari, 11 Podesta' potra’ provocare dall'Autorita' Giudizia
ria i provvedimenti necessari onde costringere il costrut-
tore a rispettare 11 Regolamento ed 11 progetto approvato,
salvo guando ne fosse il ecaso, 1a eventuale applicazione
dell'art. 55 della Legge Comunale e Provinciale.

E' in facolta' del Podesta' di ordinare lo sgombro del
le case che venissero abitate senza licenza, e di assogget
tare a procedimento giudiziario chi da' facolta' di abita-
re o abiti locall di nuova costruzione o sostanzialmente mo
dificati prima che siano dichiarati abitabili.

ART, 78

I1 rifiuto del Podesta' ad autorizzare che una casa di
nuova costruzione od in parte rifatta sia abitata dovra'es
sere, pPer mezzo degli Agenti Municipali, notificato agli ip
teressatl. .

Costoro salvo 11 disposto delltarticolo 1 N. 5, legge
1 Maggio 1890, potranno entro 11 termine dl un mese dalla
data della notifica delltordinanza del Podesta’ ricorrere
al Prefetto.

chpO0  8°

SERVITU' SPECIALI DI ORDINE PUBBLICO
PIANO DI AMPLIAMENTO

ART. 78

Avvenendo 11 caso che da uno o da piu' proprietari di
comune accordo o per separate iniziative, sl dovesse procg
dere al riordino di gruppi estesl di fabbricati, i relati-
vi progetti da presentarsi nelle forme prescritte nel Capo
2, del presente Regolamento, dovranno contenersi nel 1imi-
ti imposti dal plano regolatore ed assoggettarsl & tutte 1
prescrizioni dello stesso e della competente Commissione
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edilizia.
41 cul sOpra ART. 80

Al1*Autorita' Municipale e' riservata, per ragloni di

e tal
. e 09 pubblico servizio, la facolta' di applicare o far applica

ialil;
:he Eénluﬂa af re gratuitamente, previo avviso agli interessati,alle fron
rolungato ti dei labbricati o costruzioni di qualsiasi natura pro-

spettanti le pubbliche vie, piazze o spazi pubbliei o sog
| gettl a servitu' pubblica:

a) le indicazioni dei noml delle vie, piazze, corsi, vico
I" eco.; .

‘ni regolamen- N !

ita' Giudizia ! ) + ganci ed 1 sostegni pel fili conduttori elettricl;

‘e i1 costrut- | :; A ““:?:;tpﬂr Elf iviiai ui‘f‘iciﬂli:bbl
‘to approvato, quan Fo puo nteressare 11 pu ico servizio sal-

Fﬂn corrispoq

ve sempre le eventuall indennita' che potessero spetta

pplicazione

B re agli interessati se riconosciute nelle forme legalil.
‘o sgombro del | ART. 81

e di assogget |

‘ta' di abita- 11 Comune assegna ad ogni fabbricato i1 numero civico

‘anzialmente mo e fa apporre il cartello indicatore del numero assegnato.
' {1 proprietario riceve in consegna 1'indicatore ed e
obbligato a conservarlo e a mantenerlo sempre nel posto 0
ve venne collocato.

[ eartelli indicatori dei numeri civici e delle vie so
no apposti a cura e spese del Comune nei luoghi stabiliti
dall'Autorita' Comunale ed i1 proprietario della casa non
puo' sottrarli alla pubblica vista.

Il proprietario, ove voglia eseguire lavori di quelsia
si1 natura alla fronte di un fabbricato nel punto ove tro-
vasi un indicatore od un oggettdé di cui all'articolo pre-
cedente, prima di iniziare 1'opera, dovra! accordarsi col
1"Aut arita' Comunale la quale prescrivera' 1 provvedimen-
ti opportuni.

e una casa di
tata dovra'es
ificato agli ig

| No B, I.BEEE

i
!
i
n mese dalla i
Aa'! ricorrere |

ART. 82

——

in caso di demolizione di fabbricati che non debbono
plu' essere ricostruiti, o nel caso di soppressione dipor
te esterne di accesso, 11 proprietario deve notificare al
Comune 11 numeroc od i numeri che vanno & scomparire.

Quando si costrulscono nuovi fabbricati sopra aree nu-
de fronteggianti le pubbliche vie, 1 proprietari devonodg
mandare all'Autorita’ Comunale i numeri civiei da appli-

UBBL1CO l

roprietari di
dovesse procg

ati, i relati- carsi alle porte d'ingresso dei fabbricati medesimi.

ritte nel Capo ART. 83

ersli nel limi-

arsi a tutte le guando uno o piu' proprietari intendessero di aprire od
- Commissione | anche solo di iniziare una strada privata, dovranno presen

]
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tare al Comune il relativo progetto, ottenere l'appruvnzin‘
ne ed addivenire a regdare atto pubblico a garanzia dello
impegno di sistemare, mantenere ed illuminare la strada
stessa nei modi preseritti, fino all'epoca in cui potra' e
ventualmente venir ricevuta in consegna dal Comune, provve
dendola di tombinatura con scarice nel collettori comunali
ove esistano.

ART. &4

In nessun caso verra' permessa 1'apertura di strade a
fondo ciac od in man
cata conformita’ o cor nrganica al plano regola:
tore e di ampliamento anche nelle zone immediatamente a-
diacenti al medesimo.

1. case e le costruzioni in genere che dovessero sor-
gere lungo le dette strade, saranno soggette alle disposi
zioni del presente Begolamento, precisamente come se le
stesse prospettassero una via pubblica.

i el

. ART. B85

Non e' permesso fabbricare Se non in fregio a strade
pubbliche o a strade private previamente approvate dalltAu
torita' Municipale, a sensi dei precedenti articoll. To-
tranno considerarsi a giudizio dell'Autorita' Comunale,sod
disfatte le condizioni sopraesposte, gquando la costruzio-
ne ancorche! mon si trovi in fregio ad area pubbIica, ven
ga racchiusa entro un recinto che fronteggi con almeno uno
dei suoi lati le strade pubbliche o quelle private regolar
mente aperte al pubblico passagglo come sopra.

Tale disposizione e' applicabile anche alle costruzigp
ni esegulte secondo le linee del Piano Regolatore quando,
prima dell'inizio dei lavorl non siano jntervenutl col Co
mune accordi per la esecuzione del Piano stesso. Non SA-
ranno applicabili le disposizioni di questo articolo alle
costruziont eselusivamente destinate all'uso agricolo e che
51 trovino oltre i 1limiti del Piano di ampliamento.

ART. BG

I cortili e le vie private comunicanti colle vie @
piazze pubbliche che non si trovano nelle condizionl di
cul al precedente articolo e seguentl, dovranno essere chi
se con muro o cancello anche apriblle da esegnirsi sopra
disegno approvato. L' Autorita' Comunale avra' facpltal di
applicare questa disposizione anche nelle vie private a-
perte in seguito a regolare autorizzazlone od anteriormen
te al presente Regolamento, guando, per inosservanza del-
le condizioni sopraricordate rio' si rendesse necessario
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pof 1'Interesse pubblico, a gludizio dell'Autorita’ Comuna
i® sentita la Commissione Pdilizia.

E* in facolta' del Comune di prdinare che le aree di
fsbbirica in fregio a vie e spazi pubblicl sieno da gquesti
difese con muro di cinta od almenc con cesate solide e di
aspetto decoroso a giudizio dell'Autorita' Comunale.

ART. A&7

Nelle localita' dove sl eseguono opere edilizie avran-
me dirttto di accedere i rappresentanti ed Agenti Comunali
per ispezionare i lavori.

Il proprietario e 1'assuntore delle opere dovranno esi
bire a richiesta 1 tipl approvati e fornire tutti gli schia
risent] del caso.

ART. B8

l# disposizioni contenute nel Capo 5° del presente Re-
golamento si applicheranno agli edifiei che sorgessero ol-
tre | limiti segnati dal Piano Regolatore, solo gquando fof
se tassativamente richiesto da ragioni speciali da accettar
s1 dalla Commissione edilizia, la quale sara' giudice se e
quall delle anzidette disposizioni saranno applicabili ai
detti edifici.

o]

CAPO g

CONSERVAZINNE DEI MONUMENTI

ART. 8/9

Salve le disposizioni degli articoli 10 e 11 della Leg
&® 12 Glugno 1702 N. 185, non si potra' eseguire alcun la
voro negli edifici aventl pregio artistico o storieo, sen
es darne preavviso al Podesta' presentandogli, ove occor-

rea, i1 progetto.

ART. a0

[1 Podesta' udito 11 parere della Commissione edilizia
puo' impedire 1tesecuzione di quelle opere che fossero ri
eonvsciute contrarie al decoro pubblico ed alle regole del

1*arte.
AAT. 981

8¢ nel restaurare o demolire un edificio qualsiasi si
venisse a scoprire qualche avanzo di pregio artistico osto
rico, 11 Podesta' ordinera' | provvedimenti che siano ri-
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chiestl dalla urgente necessita' della conservazione del |
Momumento o degll oggetti scoperti.

CATD 102

DISPOSIZIONI PENALI
ART. 92

I contravventori saranno puniti a termini degli arti-
coli 106 e seguenti della Legge Comunale e Provinciale 3
Marzo 1934 n. 833.

11 Podesta' potra' nel giudizio contravvenzionale prg
muovere dal Magistrato la facolta' di eseguire d'uffiecio
le opere a spese del contravventore.

Sono salve le facolta' concesse al Podesta' dagli ar-
ticolli 55 della Legge stessa e 378 della legge sui Lavori
Pubblici, (Articolo soppresso e sostituito dal seguente art. 92)

ART.. 92 - Per le contravvenzioni alle norme del presente
Pegolamento si applica 1" ammenda fino a L. 100.000. con I
nsservanza delle norme stahilite dagli art. 107 e seguen-
ti del T.Ul. della Legge Comunale e Provinciale approvato
con R.D, 3/3/1934 N. 3873. Nualora sia constatata ['inos-
servanza delle norme del presente Regolamento e delle mo-
dalifa' esecutive fissate nella licenza di costruzione,il
Sindaco, indipendentemente dall'applicazione dell' ammencla
di cui al 1° comma del presente articolo, ordina ['imme-
diata sospensione dei lavori con riserva di adottare ipro
vedimenti necessari per la modifica delle costruzioni o
la rimessa in pristino. I."ordine di sospensione cessera’
di avere efficacia se entro un mese dalla notificazione di
esso, il Sindaco non abhia adottato i provvedimenti defi-
nitivi. Colui che inizia i lavori senza licenza e li pro-
segue dopo |'ordine di sospensione dato dal Sindaco,e’ pu-
nito con ['arresto fino ad un mese e ['ammenda fino a li-
re 100.000.-

1! Sindaco puo' inoltre previa diffida, e sentito il
parere della Sezione "rhanistica Compartimentale, ordina-
re la demolizione a spese del contravventore, delle opere
eseguite, Sono fatte salvo in ogni caso, le facolta’attrj
Iniite al Sindaco dall’art. 55 del T.Ul. della Legge CC, P,
approvata con R.D. 1/3/1974 n. 383. (Del ibera Consiglio Comu-
nale N. 8 del [950).

ART, 93

11 presente Regolamento e' applicablle solo agli edi
fiei che s1 costfuidecono entro agli abitati urbani anche
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ART. 94

I1 presente Regolamento entrera' in vigore dopo 1ltap=
provazione tutoria.
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